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GIWTDE IFF4PSA~ONE AL ~MIT~)~USOOCO, ALLE Th~FEf~TtJRE, ALI~
SEPRAL E ATTRAVERSO LE VIE DEL C~TRO

Mo’bibtete dai C,D.t). il mattino deil’8 marzo alcune centinaia aoooia—
:.p~.atèda’~na sq~ad.rade~i Fxori~.4e±!ia.Gioventà si sono~re~cate~ sulle tom

be dei zio atri ezoici caduti, ricoprepdole letteralm~ite di fiori le~ti
con. nastri cbe portavano i vari nomi dei Gruppi ~i D;fesa deila donna,
omandoie ~un’anocn bandi~rine tnco1~i e rosse con iscrizioni inneg—
gianti all’italia ed alla liberta. Ibpo un minuto di silehzioso racco—
E]-imefltòfrà lac6mmòz~n~ di.tùtti iYp~enti, una nòst±’a àderente lesse
una ~oesia oomniemor~tiva ed un’a traie~se l’elenco del] nostre eroine
cadute per la libertà d’Italia.

• U~a~itifaseista p~résepùre Iap~i~l~vici~iÒ’a’ tutte ‘l~ tombe inàit~ndo
alla lotta.
La visita al c~imi~ero ~ ~ cotolusa con l’impegno solenne espresso ~d
alta voce di tutte le cbnne presenti, di vencd. care i martiri della liberta
Lasciando in massa il cimitero le manifestanti decidevano di portarsi
in Prefettura. Al cimi ero monumentale essendosi una passante sentita

• m~iele~nnefé±’mav~iò unaautòmobileocciipatada tre tedeschi e ‘diz’e•
fascisti invitandoli a portare immediatanente l’ammalata ail’~spedale.
Con scusei tedeschi ~esistevano ma lc donne con grida minacciose co
stringevano t~n tedesco a sce~ere e a cedere il suo posto all’axnmalat~.
Àlla Prefettura i militi. della G.N.R. ci~ésero alle manifestanti chi erano
e cosa volevano ec~ esser risposero” siamo le rappresentanti ~.i tut~e
le donne milane~i, vogliano parlare col Prefetto perchè abbi~o f~e;
vogliamo la razioni di febbraio e marzo, sale e legna perchè manca 11
gas”. SedutaLstante fu formata una delegazione che fu ricevuta dai
segretario del prefebto il quale disse che la quest~one era di o~ipetenza
della Sepra ..

~ornatalla~delegazione lemanifestanti d~ci~ero qu~indi d recarsi alla
Sepral in orso del I~it~or±o, incolonnate percorrenao lavia )~~nforte e
S.Babila, in’ S.Babila fu fermato il traffico ~er lasciar passare le
manifestanti.

Alla Seprai la delegazione fu ricevuta immedaatament~ dai dirigenti che
tént~vano di calmare le donne rnette~do~~va&ti”~le solitò storie delle dif
fico itk ecc. i~a q~e ste non vollero ~sentire ragioni: “La guerra l’avete
voluta voi e non 1e~ionne milanesi la be~ina c’è e lo dimostrati i
tedeschi e i fascisti che soor~zzat1~ per la città oorf le loro maoobifle;
vo. riempite i giouah co&txo la box~a nera mentre siete voi che la fate.
Vogliano la r8zlone di febbraio e dì marzo e i supplementi per g]i
ammalati.%
Di fro nte all’ agg~ssivi tà de ile cb4 ne f~z minacci ato di far in~terv enire
le brigate nere, zi~a ciò non intimo~ì le nostre brave donne e tennero
tesia fino in fondo e lasciarono g1~. uffici solo irf seguito all’impe~gno
dei dirigen ti della Seprai di far eseguire la immediai~a distribuzione
delle razioni di marzo e degli arretrati da febbraio. Le donne ~hanho~
prGmesso ~i dirigenti della Seprald. rito~na~e pi~ numero~ se l’i~ape~ao
non fosse stato mantenuto.
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~ Àgitazior~i, inani~estaziofli, crllizi, interruzioni di lavoro,

Gr.~i~tE~z~x Sante Àdele : tutta la maestranza femminile ha interiotto
il lavoio per 5 minuti. — affissiofle di manifesti colnome delle eroine
càdutee scritte, diverse ; sotto seri zione. “Pro noi Donne”.

G,~.Chiusi — fermata ~ehera1e di un’ora — forte 8ffjssiofle ~dim~ifeStifli
di tricolori —. una dirigente. ~.e1, Gr~ppo ha raccolto le dpnne in una
riunione~ e.ha parlato, dei ~iompiti che spettano. e ch~ spetterenno ,aile
donne • Il ~uppo ~ un~a nuoV~ d€~iominaziofl e, que ha di un caduto
la cui vedova lavora inuna fabrica, ~informandone la compa~1a. df lavorO
con una lettera affettuosa. La giométa si ~ chiusa con un indeecrivi—
bile entusiasmo per.:l’iiit~.erV~to ~di sei patrioti venuti dali’.e~ternO

a tenere un comizio volante.
Gr.Sci~ihla — U~a mattinata di sciopero e presentazioni di rivendic~—
zioni salariah’ Affissioni di manifesti col nome delle eroine cadute;
nastri tircolori nei capelli e b~idierine sui tetti. e sulle macchine.
Gr.Cl~~c~,._,fort~,affiSSiOflèe manifesti e~sfo~i di na4stri t~icolori—
attiva partecipazione alle manifestazione del cimitero alla prefettura
e alla Sepral. .~.. . . . ..

Gr.Berra — invio~di un fortissimo de1e~azion.e in direzion’e per recla
mare riguareo ai ODttili. Discussione cia 4 ore con la direzione — di
stribuzione e affi ssiòné di mariifestifli — di soussione in massa dei E—

parti — particolarmente att o”i].~ reparto trancia.,.’
Gr.Larizon~— ~ spensinne del~ lavoro, per dieci minut~i — ~un operaio ha
parlato alla maestranza destando molto entusiasmo.
Gr.I~ martiri — ~sp~1Sione del lavoro per dieci minuti — distribu
zione cii manifestini oo1~ei~aco com~pagn~ fucilate. Raocod.ta fondi
“pro noi ~nne” ~ ‘ -

~GIniott~ — gio rn~o 8 marzo — da stribuzione manifestifli — affi asione
su tutti gli orbiogi dei rep arti — ~affissione di grandi cartelli, a st~n—
patello con bandierine tricclori ìz~neggiantì ail’8 marzo; al I” azmlver—
sano dei G. D.~D. della fabbrica e ai partiglani Esposizione della fo’~o—
grafia di unaero1c~ fanci uhla fu ci la t~con_~jedi ca: Gloria_edono~ e_
all iné cadute~- 1’e~si~~~ tre oree durante tutto~e~
t~po_~ee~~. atrflO~coifla6trifli trico1oni~untati sul

i, etto montavano l~~rdia d’ororé. . , . ~, . .

La maestranza riverente, e commossa~a testa scoperta ha,sfilato’ davani
alla fotografia.’~ Àlle ~dici in re~ettonio si ~ gridato: viva i Gruppi
di difesa della donna fra l’entus~4S~ generale. I~ giorn~~~~_. alle
ore IO una delegazione di~ operai s4~. riuniva in cortile e, malgrado l’oppo

sizione d&i. portieni, lascia’~a lo~ stabilimento per recarsi alla sede
de].. &polavoro per~ reclamare i buoni di abbigliamento — ~nO stati

promessi i buoni per lire mille ~a testa.
Cartelli,fotògi~afie,flaSti~ eòo., ne~ pomeriggio dehl’,8 mareo sono stati
inviati alla succcu.rsale sfohla”ta ad X;
I nuclei dei G.D.D. del Gr.Ghirotti dei reparti chimica ed macohinette
l’B marzo ha pure form~tuna delegazione p~r an,dare ind~r~ziofle per

reclamare un aumento di paga CI ésito f~avoreVole. . . .

Gr,i~i~nia: lo stabilimento ~ stato imbaxiierato di nastri tricoloni —

le operaie i~ portavano sulpetto~e sul capo. affissiofli del ~i.~adro del
-~ l&nostre m~artini, racooTh ~mma~”pio ~o-~ donne” ‘‘ ..

Gr.P~xt~tti B~ .- agitazioneifl..~abbri0a per aumento, salario ,raccolta
flI)zr3 ~xxx~mx~bc partigiani” e confez~ne di nastri tricolori portanti 4

~le scritte “Gruppi di D. D.. . ‘ ~‘ .
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Per operi de1.Gr.~i60~ardi ‘~asSai&~ illu0~ dove i nostri. martiri ~r~o
stati fucilati ~ ~tato ornato’ di fior~- e~di. dediche cb~ sonò rimasti
in iuo~b dalle sei ore del ~aatti!~O fi~o àlle o re IO ouando furono to lt e
dai fascisti Bntusia~a0 nel aua~tieIe e commenti favorevoli al si~bO
lico gesto dei G.D.D.

-----

4~O 511é tombe dei fucilati a Corno
-

Alcune aderenti del Gr. G-hiiotti e Berra si sono recate a Como per ornare
di fiori le tombe dei :o strL 5 martiri.

Numerosi Gr~ippi sono stati presenti alle manfeSta~~0~- al cimitero, alla
prefettura~ e alla S~rai.
Fra gli altri ci sO,lo stati se~1aia~ finora i se~,aenti Gruppi di massaie.
gr.Spera — Gr.Abico — Gr.MiSC~ari — Gr.Quirifl~ett1 — Gr.Die~ —

gr.I~oiamO Ths83- e Gr. Gi~ai.

U~ ta~~te ~IÌe ma~ai e hanh& ~arteO~pat0 alla .m~ife8tazi0~ operaie
aderenti ai Gruppi di i~feSa della ronna.

~ -

i~ Gruppo h~~resO l~iniz~atiVa di ~pare dei manifeStifl~ di jncita~
mento alla làtta, a~plic~d0li ~i m~iri delle case del rione. Furono
lascisti fino ~l pomeriggio destan ~l’eritUs ~O della popolazione
Alcune donne appartenenti allo stesi, GruppO e che lavorano in un pae—
sello ~di monta~aa, la sera ~te~a~del ~SCiQ. locale
apPlicarono sui muri e sulla porta d~lla sede fascista dei manifestifli
antif~Ci~tiQ~° i neorepubb1ìCa~hi si accorsero della beffa, soSpe
sero la testa e, sparacChiafl~ tutta la notta si aettero ail~ ricerca..
dei parti’gi ~fli.

.~ :~-,

Gr.Cer~1 — sospen~~Ofle del lavoro per dieci minuti — diffuSiOne nastri
triolOri — r~ccoita ~mrna “Pro noi donne”;
~ diffu~oflem~2i 5tini e ~eIegaziOfli in direzione per porre

rivendiCaZ~0fl~ comizi con discorsi di una nostra aderente e di una nostra
opersia - -

~r_~~i2 — forte uelega~~OflC fei~nifl~ile in direzione per porre r1venC1J~—
caziOfli. - :~ -

~ molte altre fabbriche dove la giornata dell’B marzo ~ stata comme—
r~orata attendiano ir~OrmaZi01~ più complete. -
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